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OSSERVATORIO

Sport e ambiente - conflitto o consenso?
Prima parte

di Urs Baumgartner, vice-direttore SFGS

Sport e impianti sportivi

Premesse

Lo sport svolge diverse funzioni nel
contesto individuale e sociale. La prima

condizione che permette i diversi ti-
pi di attività è un ambiente spaziale che
puö essere inteso in senso più stretto o
più largo.
- impianti sportivi veri e propri, cioè

costruzioni ben delimitate o delimita-
bili dove l'attività sportiva sta in primo

piano.
- impianti per il tempo libero, cioè

costruzioni ben delimitate o delimitabili
dove l'attività sportiva è secondaria.

- spazi di ricreazione, cioè spazi all'a-
perto non bene delimitati.

Oggi sport, tempo libero e ricreazione
sono in stretto rapporto. Talvolta si
riassumono perfino nel termine
«sport», quando si pratica lo sport nel
tempo libero per ricuperare delle ener-
gie. Per questa ragione gli impianti
sportivi e del tempo libero, ma anche
gli spazi di ricreazione, dovrebbero
essere mantenuti sempre in reciproco
rapporto e tenendo conto delle condi-
zioni naturali e ambientali.

Esigenze

Gli impianti devono soddisfare certe
esigenze generali. Devono essere
adatti:
- alio sport
- al tempo libero
- alia ricreazione.
Ma, a seconda della forma organizzati-
va e di gestione, servono in primo luo-
go all'uso informale, formale e istitu-
zionale.
Esistono numerosissime varietà nei
concetti d'uso:
Lo sport informale viene praticato da
singole persone o diversi tipi di gruppi,
il che significa una grande varietà di
aspettative e di offerte. Questo tipo di
sport si pratica raramente secondo re-
gole fisse, ma adattandosi ai rispettivi
gruppi e situazioni. Ci vogliono dunque
degli impianti multiuso con attrezzatu-
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ra tecnica semplice, che permettono o
offrono accanto aile attività ludico-
sportive anche altre attività del tempo
libero e che sono accessibili a tutti e in
qualsiasi momento.
Lo sport formale — sport di prestazio-
ne e il più delle volte anche lo sport del-
la società — tende all'uso regolare e si-
stematico di impianti normalizzati e

adatti alia prestazione specifica.
Lo sport istituzionale non richiede degli
impianti particolari, ma la realizzazione
di specifiche condizioni ambientali.
Le esigenze in quanto agli impianti dif-
feriscono dunque alquanto tra sport in-
formale e sport formale e istituzionale.
È difficile soddisfare contemporanea-
mente tutte queste diverse esigenze.

Tendenze di sviluppo
Lo sport si sviluppa continuamente.
Prima si basava in primo luogo sullo
sport scolastico e la tradizionale attività

agonistica delle associazioni. Oggi
c'è I'espansione verso lo sport di massa

e conseguentemente un cambia-
mento dei contenuti e delle attitudini.
Probabilmente lo sport di domani ci
porterà lo sviluppo dello sport di massa,

ma anche nuove forme nei settori
del gioco e della prestazione.
Aumentano il significato e I'entusia-
smo della masse. Il numéro di sportivi
aumenta continuamente. L'espansio-
ne sembra illimitata. Si perdono le mi-
sure. La disproporzione è dimoda. Nes-
sun altro settore della vita conosce un
tale guadagno diprestigio, tali «tassi di
incremento» nei settori economico,
social-politico e probabilmente anche
politico.
(W. Lutz in: «Sport», N. 149, 27 di-
cembre 1985)
Finora gli impianti sono stati concepiti
e attrezzati soprattutto in vista di un
uso orientato sullo sport. È difficile ri-
spondere alla questione se gli impianti
esistenti rispondono alle domande/ri-
chieste.
Si puo intanto presumere che esiste
una certa divergenza tra offerta e i di-
versi interessi. Una delle maggiori diffi-
coltà consiste senz'altro nei fatto che
le idee sulla ripartizione del tempo libero

sono solo vaghe.
La pianificazione, la costruzione e la

gestione di impianti sportivi sono da
una parte un problema di soddisfaci-
mento di bisogni individuali, ma d'altra
parte sono anche un problema di tra-
sposizione delle analisi socio-politiche
dei fabbisogni. Le vere esigenze dell'in-
dividuo, parzialmente sovrapposte e
deformate dalle esigenze della società,
sono difficilmente riconoscibili e tra-
sponibili.
Perché gli impianti siano funzionalmen-
te e idealmente convenienti, bisogna
pensare alle diverse basi delle singole

catégorie di utenti e di bisogni, cioè ri-
cercare la possibilité d'adattamento
flessibile.

Condizioni ambientali

L'ambiente pianificato e costruito
détermina in gran parte le possibili forme
d'azione. La concezione degli impianti
sportivi dovrebbe perciô rispondere alle

esigenze di tutti i gruppi della popola-
zione, come alle diverse funzioni im-
manenti o attribuite alio sport.

Impianti sportivi
e pianificazione

Problema di pianificazione
Si aspetta dalla pianificazione che met-
ta a disposizione della popolazione che
pratica effettivamente o potenzial-
mente dello sport degli impianti ade-
guati. Tuttavia lo sport, la sua struttura
e i rapporti interni ed esterni, è ancora
poco studiato, soprattutto sotto I'a-
spetto della pianificazione. Oggi, con
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la pianificazione, si cerca di rimediare
alla mancanza di impianti sportivi, una
mancanza che non è bene oggettivata.
Se in questo modo si puö soddisfare i

bisogni più urgenti, è difficile reagire
anche aile mutate idee socio-politiche
relative alio sport.
La pianificazione, la costruzione e la

gestione non devono orientarsi solo in
funzione degli attuali bisogni, ma devono

tracciare il desiderato sviluppo delle
future esigenze qualitative e quantitative,

corne anche le possibilité d'impo-
stazione. D'altra parte ci si puö chiede-
re in che misura le possibilité che offro-
no gli impianti sportivi esistenti influi-
scono direttamente sui tipi d'attivitô
sportiva délia popolazione.
La pianificazione corne la si capiva fi-
nora non poteva sempre soddisfare
tutte le esigenze:
- insufficienza nell'ambito dell'analisi
- mancanza di documentazione rile-

vante per la pianificazione
- mancanza di modelli e di liste di priorité

- scarsa collaborazione regionale
- difficoltè nella coordinazione e nella

realizzazione.
Nondimeno la pianificazione si impone,
soprattutto quando si tratta di integra-
re impianti giè esistenti a nuove instal-
lazioni e con impianti sportivi:
- che richiedono molto denaro
- che richiedono molto personale
- frequentati da un gran pubblico
- con:

- bisogno di grandi terreni
- bisogno di terreni di riserva

- combinati con:
- altri impianti sportivi
- altri edifici

- con alte richieste in quanto al luogo
di costruzione

- con importanti effetti sull'agricoltu-
ra, le costruzioni e il traffico.

Spesso gli impianti rispondono a più
condizioni citate sopra.

Pianificazione territoriale
Situazione di partenza
La pianificazione territoriale si è svilup-
pata soprattutto dall'urbanistica e da-
gli strumenti tradizionali del piano di

zona e del regolamento edilizio. La

maggior parte délia Svizzera è giè inte-
grata in piani d'utilizzazione (piani di
zona). Per gli impianti sportivi si distin-
guono diverse zone. Spesso si stabilisée

per progetti comunali un piano di-
rettivo di costruzioni e impianti pubblici
che è vincolante per le autorité.

Basi legali

La legge federale del 22 giugno 1979
sulla pianificazione territoriale contie-
ne le prescrizioni necessarie pertutta la

Svizzera.

Legge federale del 22 giugno 1 979 sulla

pianificazione del territorio
RS 700

Art. 7

Confederazione, cantoni e comuni
provvedono affinché il suolo sia utiliz-
zato con misura.

Essi sostengono con misure pianifica-
torie in particolare gli sforzi intesi a:
a. proteggere le basi naturali délia vita

come il suolo, l'aria, l'acqua, il bo-
sco e il paesaggio;

Art. 3
Principi pianificatori:
- Il paesaggio deve essere rispettato.

- Per gli edifici e gli impianti pubblici o
di interesse pubblico deve essere de-
terminata un 'ubicazione appro-
priata.

Con questa legge la Confederazione, i

cantoni e i comuni s'impegnano a ela-
borare le pianificazioni necessarie per il

loro territorio e di coordinarle. La rego-
lamentazione délia pianificazione
territoriale pertutta la Svizzera si basa sulle
competenze e le iniziative dei singoli
cantoni e comuni. La legge federale co-
nosce due importanti strumenti:
- la pianificazione direttiva cantonale

per la coordinazione dei compiti délia
Confederazione e dei Cantoni

- la pianificazione d'utilizzazione per
le norme vincolanti per l'utilizzazione
del terreno e la divisione in zone di
costruzione, zone agricole, zone di
protezione e altre zone e aree secon-
do la legislazione cantonale.

Pianificazione direttiva
per impianti sportivi
I principi délia pianificazione territoriale
possono essere illustrati tramite la pia-

Vogliamo il ffair-play
nello sport.
Associazione Svizzera dello Sport

Iniziativa per uno sport leale

i

nificazione speciale per lo sport, la
pianificazione direttiva per impianti sportivi.

Quest'ultima puô preparare delle
basi solide per la pianificazione territoriale

e assumere un carattere vincolante
tramite la pianificazione territoriale.

Puö anche approfondire e completare
affermazioni generali délia pianificazione

territoriale su impianti sportivi. A
questo approfondimento devono colla-
borare tutte le cerchie interessate. La

collaborazione, che non è altro che una
pianificazione orientata sulla coordinazione,

è la base per una politica impian-
tistica sportiva aperta e variata. Ogni
supporto per la pianificazione, la
costruzione e la gestione deve conoscere
non solo i suoi compiti e scopi, ma
anche quelli degli altri e quello che sarè alla

fine la précisa forma vincolante.
Dall'idea vaga alla realizzazione di un
nuovo impianto funzionale o alla tra-
sformazione aziendale/organizzativa
di un impianto giè esistente si devono
percorrere diverse fasi. In questo con-
testo diversi gruppi interessati annun-
ciano le loro esigenze e aspettative che
devono essere prese in considera-
zione.
Bisogna evitare le pianificazioni sba-
gliate. A questo scopo nello svolgi-
mento délia pianificazione, la pianificazione

direttiva costituisce una condi-
zione assoluta per la pianificazione di
un progetto. II che significa che lo sport
e i suoi interessi devono essere presi in
considerazione giè nella pianificazione
territoriale.

Realizzazione

La pianificazione è in una crisi d'esecu-
zione. I termini per l'elaborazione dei
piani direttivi cantonali (1° gennaio
1985) e per la riforma dei piani
d'utilizzazione (1 ° gennaio 1 988), fissati dalla

legge federale, non sono stati e non
saranno rispettati. Il rimprovero di aver
fallito cade soprattutto sulle autorité.
In parte hanno fatto troppo poco per
adattare la legge sulla pianificazione
territoriale ai tempi attuali. Esistono
anche degli esempi positivi che dimo-
strano che la realizzazione era possibile
entro i termini fissati.
Un'analisi delle ragioni per i ritardi (nostra

che da una parte la nuova situazione

problematica della pianificazione
territoriale è stata sottovalutata e che
dall'altra parte c'è stato uno sposta-
mento di certi accenti:
- orientamento della tematica troppo

esclusivamente sullo sfruttamento
- ripartizione in regioni con una certa

negazione di forze internazionali e

nazionali, con conseguente settoria-
lizzazione delle competenze

- la paura in rapporto con questioni di
politica economica e ambientale.

(continua nella prossima edizione)
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